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Fu il porcospino a 
raccontare alle otto coccinelle la 

storia di Ratha la farfalla. 
Ratha aveva un lavoro importantissimo: 

portare la posta in tutto il bosco. 
La piccola farfalla era molto brava nel 

suo lavoro, si orientava ovunque ed era 
apprezzata da tutti.

Ratha non era solo una brava messaggera, 
a lei piaceva molto fermarsi a 

chiacchierare per condividere sia le 
belle sia le brutte notizie. Lavorava tutti 
i giorni, non le importava che il sole 

fosse troppo caldo o la pioggia 
troppo forte, quello era il suo lavoro. 
Una mattina particolarmente piovosa 

però una grossa goccia d’acqua 
la colpì e la fece cadere in una 

pozzanghera. Che sfortuna! Forse non 
lo sapete, ma le ali delle farfalle se 
si bagnano perdono quella polvere 

sottile che le fa volare.

Da quel giorno Ratha 
divenne triste perché  
non poteva più volare  
e, quindi, non poteva  
più fare la messaggera.  
Ma poi incontrò Lunino,  
un vecchio lumacone, e un Tasso 
che la aiutarono a ritrovare gioia  
e serenità: Ratha scoprì che  
le sue ali erano fatte  
non solo per volare, ma anche  
per dipingere. La nostra piccola 
farfalla aveva un meraviglioso 
talento nascosto. Le sue opere 
erano ammirate da tutti, nessuno 
dipingeva come lei. 
Da quel momento la sua arte 
colorò la vita degli animali  
del bosco e lei, felice, tornò  
a sentirsi utile.

Le otto coccinelle 

impararono che si può  

volare sempre su nuovi sentieri, 

anche con ali nuove.

Un 
cambiamento

che rende 
unici

Amici, tante sorprese ci attendono giringiro 

sottosopra il Bosco e la Giungla e anche di qua 

e di là o nel mezzo. E se volete conoscerne tutti i 

segreti, scrivetemi all’indirizzo: erik@agesci.it
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coraggioso
Un cuore 

In effetti nella Giungla 
non è sempre facile sapere 

cosa fare. Dopo la paura iniziale 
di cadere da quell’altezza, Mowgli 
cominciò a infuriarsi. Ma, essendo  

in grado di fare qualcosa di meglio 
che lottare, alla fine si mise a 

pensare. Anche nelle brutte situazioni 
potrai scegliere di pensare  

con cuore coraggioso!

Il cucciolo d’uomo capì: l’unica cosa utile 
in quel momento era mandare  

un messaggio a Bagheera e Baloo. 
Fra un ramo e l’altro, fissò lo sguardo in 

alto e vide lontanissimo nell’azzurro Chil, 
l’avvoltoio, e gridò con tutto il fiato  

che aveva: “Siamo di uno stesso sangue, 
tu ed io. Osserva la mia traccia  
e informa Baloo e Bagheera!”.  

Una lingua cortese ti porterà 
sempre lontano nella Giungla! 

Per un attimo, pure 
Baloo stringeva la testa fra 
le zampe e si agitava su e giù 
preoccupato. Ma Bagheera  
gli ricordò come agire:  
“Cosa penserebbe la Giungla se io, 
la pantera nera, mi arrotolassi come 
Ikki il porcospino e mi mettessi  
ad ululare?”. L’orso bruno allora  
si fermò e capì cosa fare: 
“Andremo da Kaa!”.

Per fortuna le scimmie  
non fanno mai quel che  
si son proposte di fare.  
Corrono dentro e fuori dalle 
Tane Fredde, ammucchiano pezzi 
d’intonaco e mattoni per poi 
dimenticarsene, scuotono i fusti  
del roseto per veder piovere giù 
petali. Ecco, per il Bandar-log,  
purtroppo, nulla mai  
potrà cambiare!

Vorrei vedere te, appeso  

a testa in giù, sobbalzare  

da un ramo all'altro tenuto 

per i piedi da un paio di 

Bandar schiamazzanti! 
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Indemoniato mi chiamavano.

Qui la gente quando non sa che nome dare a ciò che 

non conosce, dice che sei posseduto, indemoniato.

Appena guarito però le mandrie di 

maiali lì attorno sono impazzite e 

i mandriani hanno pensato fosse 

colpa mia e di Gesù. 

Non me l'ha permesso ma mi ha detto:  

"Va' nella tua casa dai tuoi e annuncia  

ciò che il Signore ha fatto per te".Ancora mi chiedo perché 

quel giorno passasse 

proprio per quella via, 

la mia via. Mia perché 

ormai da anni nessuno la 

percorreva più, sapendo 

di potermi incrociare.

Solo la sua voce,  

la sua parola sono 

bastate per liberarmi. 

In effetti non ero facile da gestire, mi stupivo 

anch'io di avere una forza inaspettata  

e un carattere decisamente antipatico.

Ero talmente imprevedibile che 

sostenevano fossi abitato da una 

legione di demoni, mica uno solo! 

L'hanno scacciato,  

l'hanno mandato via. Non hanno 

voluto farlo entrare in città.

Anch'io volevo andarmene da lì, 

come si fa a non accogliere una 

persona così speciale? 

Vuoi sapere com'è andata a finire? Vieni  

a trovare la mia gente è chiedi loro di me.

Gesù non è potuto entrare, è vero, ma 

credo che attraverso di me qualcosa  

di meraviglioso sia accaduto in tutta la 

mia città. Ora tocca a te fare lo stesso!

La sua 
parola 

mi ha 
guarito

L'ex indemoniato 
di Gerasa
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Alberto è caduto in una pozzanghera.  
Nulla di rotto ma è completamente fradicio. 
Che gli dici?
A. “Ah ah ah! Sei troppo buffo”.
B. Cerco di aiutarlo a pulirsi ma  
non ce la faccio a trattenere le risate.
C. Lo aiuto ad alzarsi e gli dico: ”Tutto a posto? 
Non preoccuparti, può capitare a chiunque”.
D. Inventa tu la risposta.

Durante la riunione di Cerchio, Priscilla (che dimentica sempre  
a casa l'astuccio) mi chiede in prestito dei colori. Che fai?
A. Mi allontano da lei per sentire meglio quel che dicono le Coccinelle Anziane
B. “Così impari a non controllare bene nel tuo astuccio…”
C. “Eccoli Priscilla! E se fosse il tuo prossimo volo quello di portare a riunione 
tutto quello che ti serve?”
D. Inventa tu la risposta.

Ci sono tre persone in fila davanti  
a me e il film sta per iniziare.  
Si sono distratte... Che faccio?
A. Passo avanti, raggiungendo la cassa.
B. Passo avanti, raggiungo la cassa e, mentre 
vado via, li avviso che la fila è scorsa in avanti.
C. Li avviso che è arrivato il loro turno.
D. Inventa tu la risposta.

Sto parlando con la mia migliore 
amica quando entra il mio 
fratellino che mi chiede di 
aiutarlo. Che faccio?
A. Continuando a parlare al telefono, 
prendo il gioco per mio fratello 
pregandolo di non disturbarmi più.
B. Faccio finta di niente e continuo  
a parlare al telefono.
C. Mi scuso con la mia amica,  
le dico che ci risentiremo un’altra 
volta e aiuto il mio fratellino.
D. Inventa tu la risposta.

o farfalla?
Sei bruco

Che fantastiche piste e sentieri abbiamo 

percorso insieme… Sarà cambiato 

qualcosa nel nostro modo di agire? 
Voi cosa dite?
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Quanti nuovi giochi per 
divertirvi da soli o con il Branco e 

il Cerchio. Questa volta ce li propongono 
anche gli amici delle Piccole Orme.
E se anche voi avete nuovi giochi 

da proporre, scrivetemi all’indirizzo: 
raffa@agesci.it
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Bruco 
(maggioranza di risposte A)

Attenzione, non sei solo! 
Guardati intorno, di sicuro c' è chi 
aspetta il tuo aiuto.

Farfalla 
(maggioranza di risposte C)

Complimenti! In ogni circostanza 
sai cosa fare per aiutare chi si 
trova in difficoltà. Continua così, 
sei un esempio per i tuoi fratellini 
e sorelline!

Crisalide  
(maggioranza di risposte B)

A volte è proprio difficile darsi da 
fare per gli altri, vero?  
Puoi fare di più.

???  
(maggioranza di risposte D)

Descrivi il tuo profilo in base alle 
risposte che hai indicato  
e invialo al maestro Erik 
all’ indirizzo: erik@agesci.it

Disegnala tu

A . -
B - . . .
C - . - .
D - . .

E .
F . . - .
G - - .
H . . . .

I . .
J . - - -
K - . -
L . - . .

M - -
N - .
O - - -
P . - - .

Q - - . -
R . - .
S . . .
T -

U . . -
V . . . -
W . - -
X - . . -
Y - . - -
Z - - . .

Dunque sei ancora un bruco, una 
crisalide, oppure sei già una farfalla  

in volo leggero verso il Reparto? 
Buona Caccia & Buon Volo!

Se non 

cambiasse 

mai nulla, non 

ci sarebbero 

le farfalle.

( anonimo )

PICCOLE ORME

PAROLE NASCOSTE
Chi riuscirà a scoprire  
il messaggio misterioso? 
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SOLUZIONI
1) BUONA CACCIA E BUON VOLO!
2) L'avete riconosciuto? È Scovolino!
3) percorso A: secchio e spazzoloni

 HO PERSO LA TESTA! 
Amici, ricostruendo il puzzle 

potrete salutare un nostro 
simpatico amico.

2 3 LA GIUSTA VIA!
Gufo ha proprio bisogno  
di una mano. Lo aiutiamo  
a recuperare tutto il necessario  
per pulire il suo aeroplano?

Fratellini e sorelline,  
siamo i lupetti e le coccinelle 
della Piccola Orma della 
Campania in collaborazione  
con Giochiamo . 
Vi sono piaciuti i nostri giochi?  
Ed ora, tutti in posa per la foto! 
Cheeeeeeese!

A

B
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Cambiare macchina è molto facile...
Cambiare vita è quasi impossibile

Cambiare tutte le abitudini
Eliminare le meno utili
E cambiare direzione...

La conoscete? 
Certo, cambiare abitudini 
non è mica facile! 

Come si fa a fare a meno  
del sabato pomeriggio a casa  
di mio cugino a giocare  
con i videogiochi? 
Magari potremmo iniziare  
con una cosa più semplice,  
con il CAMBIA SCARPE!

Ah ah, che risate! Correre 
con le scarpe più grandi o più 
piccole non è facile e ci vuole 
un po’ di attenzione, quindi… 
occhio a non cadere!

Ueppa! L’altro giorno in auto con la mamma  

ho ascoltato una canzone:

Ueppaaaaaaaaaa

Come si gioca

1
Segnate a terra,  
con un gessetto,  
la linea di partenza  
e di arrivo.

3 Al VIA parte il primo 
tocca la linea di arrivo, 
si toglie le scarpe e 
torna indietro toccando 
la mano del compagno 
di squadra.

5 Vince chi completa la 
staffetta in minor tempo. 

2 Formate due squadre 
di uguale numero e 
posizionatevi dietro la linea 
di partenza uno dietro 
l'altro, una squadra  
a destra e una a sinistra. 

4 A questo punto parte  
il secondo della fila, tocca 
la linea dell'arrivo, si toglie 
le sue scarpe, le lascia lì  
e s’infila le scarpe lasciate  
dal compagno precedente, 
torna indietro e tocca la 
mano del terzo della fila 
e così via fino ad arrivare 
all’ultimo componente  
della squadra.

14
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Provate a indovinare  

questi  
fantastici enigmi  
che mi hanno inviato alcuni 

fratellini e sorelline.  

Buon divertimento! 

Ogni tanto il viaggiatore  
deve raccogliere le idee. 

Fratellini e sorelline, avete  
mai fatto un album dei ricordi?

Con 

nuovi

da
Inviati

V O I
Quando 
lo lanci in 

aria è verde, 
quando cade 

è rosso. 
Cos'è? 

Lo calpesti ma non sente 
dolore, ha il pelo ma non è 
un animale, può essere di 

rose. Cos'è? 

Ho il collo  
ma non ho la 
testa, 
ho le 
braccia 
ma non ho 
le mani, chi 

sono?

Un bruco si arrampica 
lungo un muro alto 5 metri. 

Di giorno sale 3 metri e 
di notte scende 2 metri. 

Dopo quanti giorni il bruco 
raggiungerà la cima  

del muro? 
Le soluzioni sono a pag. 47 

Venite con 
me, insieme scopriremo  

le meraviglie del nostro mondo e 
incontreremo amici straordinari.  

E non dimenticate di raccontami le vostre 
avventure all’indirizzo:  

gufo@agesci.it

Antonio
Sofia

Christian

Sofia16
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Dopo tanto tempo mi ritrovo a sorvolare una distesa di tetti  

ed  ombrosi. Il  scende all’orizzonte e velocemente 

lascia il posto alle  ed alla notte. Il  è quasi finito. 

Eccomi di ritorno. Ogni volta che torno da un viaggio mi coglie 

una strana sensazione. La mia  è sempre  con la porta 

di legno , ma il giallo mi sembra più chiaro e il verde più 

brillante. Eppure nessuno ha verniciato la porta e le pareti. 

 L’ombra dell’  in giardino sembra più fresca  

     e  più peloso. 

Appoggio la  sul tappeto del salotto e mi accorgo che  

è proprio pesante! Dentro ho portato una  tutta scritta  

di  dono di un giardiniere indaffarato.  

Poi trovo una  in cui ho bevuto latte caldo, ricordo  

di un  coperto di . Una fotografia ritrae  

abitanti  di un paese lontano intenti alle loro .

Sul fondo trovo infine un  di pelle pieno di  

dorato,  di un contadino dedito a custodire  

il suo campo. E poi quanti ricordi scritti nel mio ... 

Ho capito! : nel mio viaggio ho 

imparato cose e conosciuto persone che mi hanno cambiato e mi 

hanno donato  con cui guardare il . 

Non sono le cose che cambiano, sono gli  con cui le guardo. 

E voi vi ricordate un 
amico o un momento 

delle Vacanze di 
Branco o di Cerchio 

che vi ha cambiato? 
Raccontatemelo. 

Ed ora pronti a partire

per n
uove avventure!
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Nel freddissimo e nevoso 
inverno del 2008, a 

Westerely, Cassandra Lin, 
taccuino e penna alla mano, 

vuole trovare la soluzione  
a due problemi: 

dare riscaldamento 
alle tante famiglie 
della sua città che 
sono senza e...

riciclare in qualche 
modo l’olio di cottura 

che i cuochi dei 
ristoranti buttano 

nelle fognature, 
inquinando l’acqua.

Si fa aiutare da dieci 
compagni e insieme 

trasformano l’olio in 
carburante, per poterlo 

donare alle organizzazioni 
che danno assistenza a 

chi non ha riscaldamento. 
Fantastico!

È così che a una 
conferenza sull’energia  
(lei adora le scienze!), 
scopre che può 
trasformare l’olio  
usato in biodiesel,  
un carburante  
che inquina meno di altri!

“Se un gruppo di 
ragazzini di dieci anni 
preoccupati può fare la 
differenza nel mondo, 
la puoi fare 
anche tu!”

Ciao, sono 
Cassandra

ad Olio!Termosifoni

20
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Che bravi i fratellini e le sorelline della Piccola Orma del Veneto  
in collaborazione con Giochiamo, hanno realizzato per noi  
un’intervista davvero originale! 

Alle Invenzioni

22



La formula  
del cuore 
di Catherine Ryan 
Hide, Piemme 
Editrice 2000

La formula del CUORE Ciao, mi chiamo Trevor e ho undici anni.
Abito con la mia mamma 
Arlene in un quartiere povero 
di Las Vegas. La nostra vita 
non era tanto bella né 
facile, fino a quando a scuola 
è arrivato il nostro nuovo 
professore di scienze sociali, 
Eugene Simonet.
Un giorno, durante la lezione, 
ci ha domandato: "Cosa  
vuole il mondo da noi?". 
E in quell'istante ho pensato 
a un modo per cambiare in 
meglio il mondo: compiere 
delle buone azioni, chiedendo 
a chi le riceve di compierne 
un’altra a tre persone 
differenti.

Per il mio primo favore  
ho scelto di dare ospitalità  
a un senzatetto.
Lui si è sdebitato aggiustando 
il motore dell'automobile  
di mia mamma. Lei, ricevuto  
il favore dallo sconosciuto, 
ha deciso di passarlo  

a sua madre, che non vedeva 
da più di tre anni. 
E così questo meccanismo  
dal nome "passa il favore"  
ha preso vita e in breve tempo 

si è diffuso a macchia d'olio 
fino a raggiungere  
le più grandi città  
degli Stati Uniti. 

Ora un giornalista  
mi sta cercando per conoscere 
la mia storia… chissà  
se riuscirà a trovarmi?
Nel frattempo, sto cercando 
la mia terza buona azione 
da fare.
Vuoi vedere come finisce la 
mia storia? Vuoi diffondere 
anche tu il “passa il favore”? 
Provaci, è divertentissimo!
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Ciao mi chiamo Giovanni  
e vorrei condividere con voi  

la gioia di essere

Da Figline Valdarno 

ci ha scritto un 

fratellino del Branco 

Waingunga

Raccontateci come avete conquistato  

la vostra specialità preferita e come vi state rendendo 

utili in Branco e in Cerchio. Aspettiamo le vostre mail!

 Mi prendo cura della 
cassetta del pronto 
soccorso di Branco e faccio 
in modo che non manchi 
mai nulla per la salute dei 
miei fratellini e sorelline.

Infine

Consiglio di scegliere questa 
specialità perché bisogna 
fare del proprio meglio  

per essere pronti  
a intervenire  

in qualunque momento.

E poi

 Ho preparato due cartelloni sulla 
descrizione del corpo umano, su come 
si cura una ferita o un’escoriazione e su 
come si fa una fasciatura su una slogatura 
e poi, usando un mio fratellino come 
“modello”, ho mostrato come si fa.

Infermiere

 Ho voluto conquistare 
questa specialità perché  
la ritengo utilissima  
per la vita del Branco. 
Capita qualche volta  
che qualcuno abbia  
un piccolo incidente  
e io voglio essere lì  
pronto ad intervenire.

Ho cominciato da

Ecco il mio Branco!Fratellini e sorelline, vi va  
d’imparare tante cose utili e divertenti  

per essere sempre pronti in Branco  
e in Cerchio? Seguiteci!

Aspettiamo i racconti dei vostri voli  
e delle vostre cacce all’indirizzo: 

elleci@agesci.it28
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Ciao a tutti! Siamo i fratellini e 
le sorelline della Piccola Orma 
della Calabria in collaborazione 

con Giochiamo e vogliamo 
raccontarvi un incontro  

davvero speciale.

Ciao Demetrio,  
da dove vieni?
Vengo da Reggio Calabria

Sei sposato? Hai dei figli?
Si sono sposato e ho due figli,  
un maschietto e una femminuccia, 
Pepito e Carla

Sei o sei stato scout?
Io no, ma mio figlio si

Di cosa ti occupi?
Sono Presidente del consiglio 
comunale.

Quali mansioni svolgi?
Svolgo diverse mansioni tra le quali: 
coordino i consiglieri, rappresento il 
Comune in sostituzione del sindaco, 
mi occupo dell’esecuzione dei lavori 
previsti in programma.

del paese. Bisogna cercare  
di farla bene... perché non è giusto 
prendere in giro le persone. 

Cosa vorresti fare  
per la tua città?
Reggio Calabria è una città 
particolare, difficile da gestire e con 
tanti problemi, come del resto tutte 
le grandi città. Il mio sogno è quello 
di riportare la città alla normalità  
e poi cercare di fare qualcosa  
in più, risolvendo il problema  
della spazzatura, dando più spazi 
pubblici ai cittadini,  
specialmente ai bambini.

Perché hai deciso  
di entrare in politica?
Non sono un politico, ma ricopro  
un ruolo politico; è stata la passione 
per migliorare la mia città  
che mi ha portato a fare dei passi 
verso questa direzione.

Ma cos’è la politica?  
E quando è nata?
La politica è nata da quando gli 
uomini si sono messi in relazione 
gli uni con gli altri. Diciamo che 
è un’arte antica. La politica é 
quella materia che riesce, tramite 
l'impegno e la volontà, a risolvere i 
problemi dei cittadini per il bene 

Come hai risolto il problema 
della spazzatura? 
Per togliere la spazzatura abbiamo 
introdotto il sistema della raccolta 
differenziata, anche se ogni 
cittadino deve fare la propria parte. 
Bisogna educare i cittadini  
a non buttare i rifiuti ingombranti,  
ma a riciclarli. Della gestione  
della raccolta differenziata  
se ne occupa una cooperativa.

Noi Lupetti e Coccinelle  
come potremmo contribuire  
a tutto questo?
Dovete aiutare i vostri genitori a 
fare la raccolta differenziata e tirare 
le orecchie a chi la trascura, perché 
nella città ci viviamo tutti noi. 
Dobbiamo crescere tutti insieme!

Demetrio
Delfino

Buon volo e buona caccia!

Nome: Demetrio
Cognome: Delfino
Segni particolari: mi 
piace giocare a calcetto, 
mi piace viaggiare 
e tifo Juventus
Curiosità: il mio motto  
è “non arrendersi mai!”
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Eccoci! Siamo i lupetti 
e le coccinelle della 

Piccola Orma della Puglia 
in collaborazione con 
Giochiamo. Abbiamo 
intervistato per voi il 

caporedattore di Tg Norba  
e per farlo siamo andati  

a trovarlo proprio  
negli studi televisivi. 

Ciao Sig. Massimo,  
perché si chiama Tg Norba?
Perché prima il paese di Conversano  
si chiamava Norba.

Come si distingue la bravura 
di un giornalista?
Si distingue in base alle conoscenze, 
alla capacità di comunicare  
e alla curiosità.

Quante redazioni  
ha Tg Norba in Italia?
Siamo presenti in Puglia, in 
Basilicata e abbiamo anche una 
sede a Roma. La nostra emittente 
viene trasmessa in tutta Italia grazie 
alle piattaforme di Sky  
e del Digitale Terrestre.

Sin da piccolo voleva fare 
questo mestiere oppure  
hai cambiato idea nel corso 
degli anni?
Non ho mai cambiato idea.  
Questo è un mestiere che si basa 
sulla passione. Una passione  
difficile da spegnere.

Ci racconta un episodio 
particolare che le è capitato?
Vi potrei raccontare innumerevoli 
episodi che si consumano ogni 
giorno nella nostra redazione, però 
mi è rimasto impresso un episodio 
avvenuto in Montenegro dove  
ho provato il rischio di un Fermo  
di Polizia per aver ripreso solo  

un bidone dei rifiuti. In realtà  
quel cassonetto era “implicato” 
in un episodio di Cronaca Nera, 
all’interno c’era un cadavere.

Ti piace lavorare a  
Tg Norba qui e perché?
Mi piace molto lavorare qui, sono 
fortunato perché svolgo un lavoro 
importante. Informo la gente e 
cerco sempre la verità e la veridicità 
delle notizie che devono essere 
sempre provate e confermate  
prima di essere trasmesse.

Grazie della tua disponibilità, 
Massimo, è stato un vero piacere 
intervistarti! 

Massimo
Bianco

Nome: Massimo
Cognome: Bianco
Professione: Giornalista
Curiosità: Capo redattore 
di TG Norba

Buon volo e buona caccia!
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Amici, stiamo 
organizzando la merenda  
per i fratellini e le sorelline  

del Branco e del Cerchio. 
E abbiamo avuto un’idea fantastica: 

faremo le tartine coccinelle!
Sentirete che bontà!

Coccinelle
Tartine

E ora sarà certamente 
più divertente  

far merenda in sede  
o in tana.

Buon appetito!

10 olive nere 
snocciolate

1 confezione  
di paté di 
olive nere

Insalata 
lattuga10 

pomodorini 
pachino

Pane tipo 
baguette

1 confezione 
di formaggio 
spalmabile

Affettiamo la baguette e 
spalmiamo il formaggio 
cremoso su ogni fetta; 
poi disponiamo sopra una 
pezzetto di foglia d’insalata.

1

Tagliamo i pomodorini 
in modo da avere due 
perfette metà. Da un 
lato tagliamo un pezzo 
di pomodorino per 
inserire l'oliva nera. 

2

Mettiamo metà pomodorino 
su ogni fetta, lasciando il lato 
arrotondato verso l'esterno e 
posizionando un'oliva nera 
come testa della coccinella.

3

Con uno stuzzicadenti 
e il formaggio cremoso 
disegniamo gli occhi 
della coccinella sopra 
l'oliva nera. Per creare 
le macchie sul dorso 
usiamo il paté di olive, 
sempre utilizzando lo 
stuzzicadenti come 

pennello.

4

34

Angolo del CuocoAngolo del Cuoco



5

Ritaglia tre 
striscioline di carta 
crespa lunghe 70 

cm e larghe 2,5 cm 

3

Chiudi il fagottino prima con 
l’elastico e poi con lo spago facendo 
attenzione che il riso non fuoriesca 

Vola-Sogni

• Il tuo sogno più bello scritto  
su un foglio di carta

• Mezzo bicchiere di riso
• Uno spago lungo 130 cm
• Stoffa e carta crespa
• Un elastico
• Forbici e righello

COSA SERVE

Ritaglia dalla stoffa un quadrato 
20 cm x 20 cm 

1

Questa volta sono i lupetti  
e le coccinelle che hanno 
partecipato alla Piccola 
Orma in collaborazione 
con Giochiamo dell’Emilia 
Romagna che c’insegnano  
a far volare i nostri sogni.

Metti al centro del quadrato mezzo 
bicchiere di riso e crea un fagottino 

prendendo gli angoli della stoffa 

2

Lega al fagotto il foglietto arrotolato 
con il tuo sogno da realizzare

4

Ecco fatto!  
Ed ora fai volare i tuoi sogni!

6

Lega tutto con 
l’estremità dello 

spago e includi nel 
nodo le striscioline 
di carta crespa. Fai 
un’asola nell’altra 
estremità dello 

spago in cui poter 
mettere le dita  

per aver più salda  
la presa 
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Ecco, ora sei pronto  
per l’ultima foto  
al tuo amico albero.

L’inverno lo rende brullo 
e spoglio, ma che bello 
rivederlo coperto di fiori  
e poi di frutti maturi 
e ancora incantevole 
con le foglie dei colori 
dell’autunno…

COSA FARE?
Unisci tutte le foto o disegna il tuo albero  

nelle varie stagioni e… vedrai che cambiamento!

Amico
Albero

Ti ricordi l'albero 
del numero 1? 

È ora di completarlo!
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Osserva la natura…  
Da un altro punto di vista!

Per fare delle belle foto 

serve una macchina 

fotografica professionale? 

Intorno a te hai tutto ciò 

che serve per ottenere  

lo stesso risultato. 

Copri lo schermo di plastica 

della scatola con un panno 

nero, inserisci la testa 

sotto il panno e facendo 

attenzione a chiudere tutti 

gli spiragli di luce, punta il 

foro di osservazione verso  

una sorgente luminosa 

(come il sole)...  

Vedrai che spettacolo!

Ricopri tutto l'interno della 

scatola con il cartoncino 

nero, per evitare riflessioni 

della luce all’interno  

(il nero assorbe la luce)  

e fai attenzione a ritagliare 

il coperchio per non coprire 

lo schermo di osservazione 

e il foro.

PROCURATI SUBITO

 Una scatola di scarpe

 Cartoncino nero

 Una busta  

 della spesa opaca

 Una squadra

 Spillatrice, matita,  

 forbici e colla

 Una puntina.

Disegna le diagonali di un rettangolo 

sulle facce laterali della scatola,  

poi su una delle due fai un bel foro  

con la puntina nel punto d'incontro  

delle diagonali. 

Ora ritaglia una finestra di 13 cm x 7 cm 

sulla faccia opposta a quella  

che hai forato.

Con il cartoncino nero realizza 

un rettangolo grande come la 

faccia della scatola e ritaglia di 

nuovo una finestra di 13 cm x 

7 cm per creare la cornice del 

tuo schermo di osservazione. 

Ora apri bene la busta di 

plastica, ritaglia un rettangolo 

delle stesse dimensioni della 

finestra e attaccalo con la 

spillatrice alla cornice. 

Non ci avevo mai pensato, e tu?

Il foro 
stenopeico 

(ovvero il foro 
sulla nostra 
scatola) è 
presente 
in tutte le 
macchine 

fotografiche  
e serve per far 

passare  
la luce 

necessaria 
a imprimere 

l’immagine sulla 
pellicola

fotografica.
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Dott. Carl Biz
Redazione di Giochiamo
Purtroppo per i celiaci, il loro 
stile di vita non può essere 
una scelta: per non stare male 
devono eliminare il glutine 
(proteina contenuta nel grano) 
da tutti gli alimenti.
E forse non sapete che 
modificando qualche 
ingrediente, uno stesso 
cibo può apparire  
in vari stili alimentari.

Da grande, ognuno può 
scegliere come alimentarsi, 
ma ricordate che il nostro 
organismo è una macchina 
perfetta e, per funzionare 
correttamente, ha bisogno 
di tutti gli alimenti.
Mangiare in modo sano 
significa mangiare tutto,  
ma in modica quantità.
Buon appetito!i vegetariani mangiano anche 

uova e formaggi mentre i vegani 
eliminano anche questi derivati.
Il crudista mangia solo alimenti 
non cotti, solo sbucciati e conditi, 
per avere un maggior apporto di 
vitamine e sali minerali. Parliamo 
di frutta e verdura, ma anche 
legumi, semi e carne o pesce 
crudo.
La dieta macrobiotica contiene 
cereali e ortaggi senza additivi. 
Poco latte, formaggio, uova e 
pesce; quasi del tutto assente 
la carne. L’acqua è solo alla fine 
dei pasti ed ogni boccone va 
masticato almeno 50 volte.

Ebbene sì, fratellini  

e sorelline, oggi si può 

scegliere tra tanti stili 

alimentari.

Ci sono la dieta vegana,  
la paleodieta, la crudista,  
la macrobiotica,  
la dieta mediterranea…  
Voi quale scegliereste?
La dieta mediterranea  
predilige molta frutta e verdura, 
poco pesce e carni bianche.
La paleodieta si basa sul 
concetto che l’uomo preistorico 
era cacciatore e raccoglitore e 
non contadino, quindi predilige 
carne e pesce, un po’ di frutta  
o verdura e pochissimi  
carboidrati o latticini.
Al contrario esistono gli stili veg, 
che non comprendono prodotti 
animali come carne o pesce: 

Un tavola 

piena di  

salute!

Se avete domande o curiosità,scrivete al mio indirizzodott.carlbiz@agesci.it  
Buona salute!

Cari lettori, ci sono grandi 
novità! Dal prossimo numero, 
non starò più fermo nella mia 
rubrica, ma andrò a trovare  
gli amici di Giochiamo  
tra le pagine del giornalino. 
Cercate quindi  le pillole di salute 
del dott. Biz, tante curiosità  
e informazioni interessanti  
vi aspettano!
Dott. Carl Biz
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Se vuoi scrivere alla redazione, i nostri indirizzi sono:Redazione di Giochiamo c/o Francesco Belluzzi, via Migliarone, 10 
10091 Alpignano (TO) 
Email: giochiamo@agesci.it

 è anche on-line, 
ci trovi anche alla pagina  
www.agesci.it

Ecco le soluzioni dei giochi  
di pag. 16

Tre giorni
Il cocomero Il tappeto
La camicia

Ecco le ultime 
istruzioni per 
costruire  
la tua casa  
con gli elementi  
che hai trovato  
su ogni numero  
di Giochiamo!

Diamo una mano a...
Amici, Ilaria, lupetta del Branco delle Rocce  di Conselve 1, sta collezionando fazzolettoni di gruppi scout per conquistare la specialità. Se volete aiutarla, mandate una foto all’indirizzo effe_tiozzo@tin.it

Rinforza il tetto con il cartoncino 

e poi ritaglia lungo il bordo.

Ora 
tocca a te!
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Amici, la foto in copertina mostra una manifestazione 
che si svolse nel 1930 ad opera del Mahatma Gandhi: 

la marcia del sale. Migliaia di persone marciarono per 24 
giorni e per oltre 320 km, per protestare contro la tassa sul 

sale imposta dal governo inglese agli indiani. Il popolo in 
cammino raccolse dalle saline una manciata di sale per 
rivendicare il possesso di questa risorsa. Gandhi invitò  

a lottare senza mai ricorrere alla violenza anche contro  
i colpi della polizia. E così la marcia ebbe una forza straordinaria. 

Anche marciando tutti insieme, in pace,  
possiamo produrre un cambiamento nel mondo!

Anche a voi sarà capitato di subire un’ingiustizia. Come vi siete 
comportati? Scrivetemi com’è andata all’indirizzo erik@agesci.it 

come hanno fatto Antonio, Beatrice ed Emma del Potenza Picena 1, 
Carolina del Torino 34, il Cda del Quartu 1, Cristian di Gambettola, 
Cristina del Genova 54, Emma del Perugia 3, Emma dell’Iglesias 1, 

Fabio, Martina, Matilde di Genova, Michele del Livorno 9,  
Oscar del Calcinatello 1 , Sofia dello Spoleto 1. 

S
i 
p
u
ò 

fa
re

 Tonino Cartonato di Emanuele Dall'Acqua


